
La scuola: luogo di crescita
o macchina di conformismo?
La scuola dovrebbe essere il luogo in cui impariamo a pensare,
a conoscere noi stessi e a prepararci al mondo. Eppure, troppo
spesso,  succede  l’esatto  contrario.  Ci  si  ritrova  in  un
sistema  che,  invece  di  valorizzare  le  potenzialità  di
ciascuno, tende ad appiattirle, a standardizzarle, come se
tutti fossimo uguali, come se tutti dovessimo pensare allo
stesso modo. Ma siamo davvero sicuri che la scuola, così com’è
oggi, ci stia educando o solo addestrando?

1. Il problema della forma mentis

Sin da piccoli ci viene insegnato che esiste una sola risposta
giusta,  un  solo  metodo  corretto,  un  solo  modo  per  essere
considerati “bravi”. Ma nella realtà non è così. I problemi
della vita raramente hanno un’unica soluzione, e spesso è
proprio la creatività, il pensiero critico e la capacità di
uscire dagli schemi a fare la differenza. Eppure, la scuola ci
abitua a quella opposta: evitare l’errore, non fare domande
troppo  scomode,  non  pensare  troppo,  ma  eseguire.  Questa
mentalità  si  riflette  anche  nel  modo  in  cui  viviamo  gli
errori:  come  fallimenti  personali  anziché  come  strumenti
fondamentali per crescere. Il risultato? Diventiamo timorosi,
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insicuri,  incapaci  di  prendere  iniziativa.  E  la  paura  di
sbagliare ci accompagna anche fuori dall’aula.

2. Il voto non è un’identità

Un altro nodo centrale è quello della valutazione. I voti
dovrebbero  aiutarci  a  capire  come  migliorare,  ma  spesso
diventano un’etichetta. Se prendi 8 sei “intelligente”, se
prendi 4 sei “scarso”. Ma il voto misura solo la performance
in un momento specifico, non chi siamo né quanto valiamo.
Purtroppo, però, molti ragazzi finiscono per identificarsi con
quei numeri, perdendo fiducia in sé stessi o, al contrario,
diventando arroganti e fragili di fronte ai primi fallimenti
reali.  Studi  scientifici  hanno  dimostrato  che  lodare
l’intelligenza  peggiora  la  performance,  mentre  lodare
l’impegno la migliora. Questo ci dice molto su come dovremmo
interpretare i risultati scolastici: come frutto del lavoro,
non di un presunto talento innato.

3. Materie scollegate dalla realtà

In un mondo che cambia velocemente, è inquietante pensare che
si esca da tredici anni di scuola senza sapere come funziona
il sistema fiscale, quali sono i propri diritti fondamentali,
come orientarsi tra le nuove tecnologie, cosa vuol dire votare
con  consapevolezza.  A  scuola  impariamo  nozioni,  spesso
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ripetute fino alla nausea, ma raramente strumenti. Si studiano
pagine su pagine di storia antica, ma si esce senza saper
spiegare l’attualità. Si memorizza la filosofia, ma non si
impara a filosofare. Si risolvono equazioni, ma non si impara
a gestire le emozioni, i rapporti, le scelte. Il rischio è
quello  di  uscire  “colti”  ma  confusi,  preparati  per
l’interrogazione  ma  impreparati  per  la  vita.

4. L’insegnante: guida o ostacolo?

Ci  sono  insegnanti  meravigliosi,  capaci  di  accendere  la
curiosità  e  la  voglia  di  imparare.  Ma  troppo  spesso  sono
l’eccezione. Non basta conoscere bene una materia per saperla
insegnare:  servono  empatia,  passione,  capacità  di  ascolto.
Purtroppo, il sistema seleziona i docenti sulla base delle
conoscenze, non delle competenze relazionali o didattiche. E
la formazione pedagogica è spesso ridotta all’osso.

Il rischio è che un insegnante, magari senza rendersene conto,
possa spegnere l’autostima di uno studente con una sola frase.
Frasi come “non sei all’altezza” restano dentro. Modellano le
nostre convinzioni su chi siamo. Possono farci mollare, oppure
spingerci a ribellarci — ma sempre lasciando un segno.

5. E dopo? Il vuoto

Finita la scuola, molti studenti si sentono smarriti. Nessuno



li ha preparati davvero al mondo che li aspetta. Nessuno ha
spiegato come scegliere un’università o un lavoro. I pochi
incontri  di  orientamento  spesso  sono  superficiali  e  poco
utili. Nessuno parla di tasse, contratti, lavoro autonomo.
Nessuno spiega davvero “come si vive”. E allora si sceglie a
caso, per sentito dire, o si resta fermi, pieni di ansie e
dubbi.

Conclusione: la scuola non basta

La verità è che la scuola, così com’è oggi, non è sufficiente.
Ci  dà  alcuni  strumenti,  ma  non  tutti.  Ci  insegna  alcune
nozioni, ma non ci insegna a vivere. E allora il compito più
importante diventa nostro. Non possiamo aspettare che sia la
scuola a renderci curiosi, appassionati, preparati. Dobbiamo
farlo noi.

Non smettete mai di cercare. Di leggere, di domandarvi il
perché delle cose, di costruire il vostro pensiero. La scuola
può dare una base, ma non sarà mai tutto.

PROGETTO  DI  FORMAZIONE  CON
“GARDA EMERGENZA ODV”
Nella mattinata di sabato 1° marzo, gli studenti di alcune
classi  del  triennio  dell’Istituto  “Cerebotani”  hanno
partecipato a un corso di soccorso sanitario, inserito nelle
attività  di  Educazione  Civica  e  tenuto  dall’associazione
“Garda Emergenza ODV”.
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______________________________________________________________
______________________________________________________

Sabato 1° marzo, presso l’Istituto “Cerebotani”, si è svolto
un  progetto  formativo  dedicato  al  primo  soccorso,  che  ha
approfondito i seguenti argomenti:
- BLS (Basic Life Support);
-  la  procedura  per  effettuare  una  corretta  chiamata  di
emergenza al numero 1-1-2;
-la posizione laterale di sicurezza (PLS);
- le tecniche di disostruzione delle vie aeree per adulti,
pazienti pediatrici e lattanti.
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Durante l’incontro, è stato inoltre illustrato il ruolo del
volontario  e  le  attività  che  l’associazione  svolge  sul
territorio.

Gli studenti, dopo un’ora di formazione teorica, hanno potuto
mettere in pratica le nozioni apprese attraverso esercitazioni
su manichini da addestramento, simulando scenari reali sotto
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la guida dei formatori regionali di Garda Emergenza ODV.
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_
_

______________________________________________________________
________________________________________
L’iniziativa ha riscosso grande entusiasmo e interesse tra i
partecipanti, che hanno acquisito competenze utili per gestire
situazioni di emergenza. Il progetto ribadisce l’importanza
della conoscenza delle manovre di primo soccorso, promuovendo
responsabilità  e  consapevolezza  tra  i  giovani:  come
sottolineato  durante  la  giornata,  «ognuno  può  fare  la
differenza»,  poiché  tutelare  e  salvare  vite  umane  è  un

obiettivo comune.
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Si ringrazia in particolare
l’associazione ‘’Garda Emergenza
odv’’, che ha permesso lo sviluppo
del progetto, in collaborazione con
l’Istituto “Cerebotani” e l’allievo
Matteo Carnaghi.

Motor Bike Expo Verona
Uscita Didattica a Verona (MOTOR BIKE EXPO)

Una giornata davvero bella ed apprezzata da noi studenti,
anche per l’interesse che si ha per questo mondo così grande
che  accomuna  migliaia  di  persone  in  queste  fiere,  per
conoscere più da vicino aggiornamenti, nuove tecnologie ma,
soprattutto, nuovi brand e nuove proposte da parte dei marchi
che si occupano di questo bellissimo settore. La nostra uscita
didattica  è  iniziata  con  la  partenza  da  Lonato  in  orario
scolastico; una volta arrivati a Verona, dopo una camminata
per arrivare all’entrata del centro fiera, siamo entrati e
subito ci siamo recati in un auditorium per una presentazione
molto interessante, tenuta da Yamaha, Liqui Moly, ecc….
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Oltre ad una spiegazione e pubblicità del loro brand, ci hanno
fatto capire che questo mondo è legato alle scuole non solo
per  l’ambito  tecnologico  ma  anche  lavorativo.  Ad  esempio,
Yamaha è sempre alla ricerca di nuovi talenti, non solo nelle
competizioni  come  piloti,  ma  anche  alla  ricerca  di  nuovi
talenti nel motorsport, come meccanici competenti e ingegneri
specializzati, i quali un giorno potrebbero essere in un box
di MotoGP; per questo hanno sponsorizzato la loro campagna in
grado di proporre questi corsi per giovani ragazzi con la
passione dei motori e per far conoscere più da vicino il mondo
delle competizioni e dei motori. È un’importante opportunità
per  le  scuole  tecniche,  perché  offrono  agli  studenti  un
collegamento diretto con il settore motociclistico. Attraverso
stage, collaborazioni con aziende, progetti di customizzazione
e workshop tecnici, gli studenti possono applicare le loro
competenze, conoscere le innovazioni e avvicinarsi al mondo
del lavoro.
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Il MBE diventa così un ponte tra formazione e professione nel
settore delle due ruote.

In questa presentazione ci hanno raccontato la storia del MBE:
ogni anno a gennaio, presso Veronafiere, il MBE ospita oltre
100.000  visitatori  e  700  espositori  da  tutto  il  mondo,
offrendo  moto  custom,  novità  di  mercato,  test  ride,
competizioni  e  incontri  con  piloti  e  customizer.  Nato
dall’esperienza del Bike Expo Show di Padova, si è trasferito
a Verona nel 2009, crescendo fino a diventare un punto di
riferimento per appassionati e professionisti.

Durante la giornata ci siamo divisi in vari gruppi e abbiamo
iniziato a girare tra gli stand per vedere moto e macchine più
da  vicino.  All’esterno  dei  padiglioni  erano  presenti
motociclisti in azione nei loro complicati percorsi di enduro
e trial. Dopo aver visitato tutta la fiera, ci siamo ritrovati
per  pranzare  e  poi  siamo  ripartiti  per  tornare  a  Lonato.
Quest’esperienza è stata davvero bella e da ripetersi; il
giorno dopo in classe, con i professori, abbiamo parlato della
bella esperienza.

Inoltre, tra le esperienze indimenticabili di questa giornata,
oltre alle moto di ogni tipo, alcuni studenti hanno avuto
l’occasione  di  conoscere  Brumotti,  un  noto  personaggio



televisivo.
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